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Modulo C: Tristano e Isotta:
la parabola di un mito romanzo
DIAPOSITIVE E MATERIALI
COMMENTATI A LEZIONE
Università degli studi di Milano – Filologia romanza I-Z, a.a. 2010-11 – prof. R. Tagliani
I materiali qui raccolti sono stati presentati e discussi durante le lezioni relative alla 
prima parte del MODULO C – Tristano e Isotta: la parabola di un mito romanzo 
del corso di Filologia romanza I-Z dell’a.a. 2010-11 (prof. R. Tagliani) avente per 
oggetto l’analisi di testi delle Origini romanze.
Tali materiali NON SOSTITUISCONO, ma INTEGRANO i contenuti inerenti la 
preparazione dell’esame relativo al modulo in oggetto, sono il frutto di un’ampia e 
libera rielaborazione di  alcuni temi nodali della linguistica romanza, affrontati nel 
volume in adozione (A. PUNZI, Tristano. Storia di un mito, Roma, Carocci, 2005).
I materiali iconografici sono tratti dalla rete internet e impiegati in questo documento 
esclusivamente a titolo didattico ed esemplificativo, senza scopo di lucro.
Lo studio di queste diapositive NON SOSTITUISCE IN ALCUN MODO la 
preparazione delle parti del manuale indicate nel programma ufficiale, 
pubblicato sul sito, allegato alla dispensa e qui riprodotto nella diapositiva seguente.
Milano, 12 maggio 2011 R.T.




A P T i t St i di it R C i 2005 . UNZI, r s ano. or a  un m o, oma, arocc , 
Tristano e Isotta: la parabola di un mito romanzo - Materiali di studio,  dispensa presso 
la Libreria CUEM
I NON FREQUENTANTI AGGIUNGERANNO:
 Tristano e Isotta. La fortuna di un mito europeo, a cura di M. DALLAPIAZZA, Trieste, 
Parnaso, 2003, limitatamente alle pp. 13-25; 164-172; 200-206; 208-224;
 i saggi raccolti nella sezione “saggi integrativi per non frequentanti” nei Materiali 
di studio; per la preparazione dei testi in francese antico nel fascicolo stesso si              
consiglia l’uso di strumenti grammaticali adeguati, quali la grammatica storica di A. 
RONCAGLIA, La lingua d’oïl. Profilo di grammatica storica del francese antico [1971], 
Pisa, Istituti editoriali e poligrafici internazionali, 20053, affiancata eventualmente 
dall’Introduzione grammaticale e dal Glossario di A. VÀRVARO, Avviamento alla filologia 
francese medievale [1993], Roma, Carocci, 20033, pp. 13-84 e 231-325.
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 Il “mito letterario” di Tristano e Isotta ha origine celtica 
(Scozia); si ha notizia in testi gallesi della fine del VII sec. di un 
D ( D T ) d l d d irust > rystan o rystan connesso a  una eggen a a  
connotati pressoché identici a quella in cui si configura nei 
romanzi antichi.
 Particolari analogie si riscontrano con il racconto irlandese 
Diarmaid e Grainne (del IX sec.), che contiene in nuce quattro 
elementi connessi alla leggenda:
• la storia dell’adulterio tra nipote e moglie dello zio        
• la fuga degli amanti nella foresta
• il segno della presunta castità del rapporto amoroso tra gli 
adulteri (la spada)
• Il prevalere del destino nell’evolversi della vicenda.
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1. NASCITA E INFANZIA DI TRISTANO: Tristano nasce dagli amori clandestini e furtivi 
di Rivalin, re di Léonois, e di Blancheflor, sorella di Marco re di Cornovaglia. 
Rimane presto orfano, ed è allevato dallo zio.
2. IL DUELLO COL MORHOLT: Fin dalla tenera età, si distingue per le sue virtù 
cavalleresche; esse si manifestano in misura eclatante nel duello che lo porta ad 
uccidere il Morholt, guerriero irlandese gigantesco e crudele che, ogni anno, 
impone alla Cornovaglia la consegna di un tributo di giovani.
3. LA NAVE ALLA DERIVA: Tristano, ferito dalla spada avvelenata di Morholt, decide 
di lasciarsi morire e si fa mettere su una nave, alla deriva. La nave giunge in Irlanda, 
dove Isotta, figlia del re e nipote del Morholt, lo cura, senza farsi riconoscere. 
4. ISOTTA PROMESSA SPOSA: Guarito, torna in Cornovaglia, ma viene inviato 
nuovamente in Irlanda per condurre con sé la sposa prescelta dallo zio: è Isotta.
5. IL FILTRO E L’INNAMORAMENTO: Durante il viaggio in mare verso la Cornovaglia 
l’ancella Brangania serve per errore a Tristano e Isotta il filtro destinato a suscitare 
l’amore tra i futuri coniugi. Isotta sposa comunque il sovrano, e si fa sostituire 
dall’ancella nel letto coniugale per nascondere la perdita della verginità.
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6. SOSPETTI E MALDICENZE: i continui incontri tra gli amanti destano i sospetti della 
corte, e in particolare del nano Frocin, che svela il segreto a Marco.
7. IL RENDEZ-VOUS SPIATO SOTTO IL PINO: Il re, nascosto sopra un pino, spia              
Tristano e Isotta durante un incontro: ma i due, accortisi della sua presenza, 
riescono a fugarne i sospetti con un’orazione fitta di menzogne.
8. IL FIOR DI FARINA: il nano tenta allora un tranello: cosparge di farina il pavimento 
attorno al letto nel quale gli amanti sono coricati. Tristano, ferito in un’avventura 
precedente, fa un salto per lasciare il letto senza calpestare la farina, ma perde 
sangue dalla ferita, svelando così la sua presenza. 
9. CONDANNA E FUGA DEGLI AMANTI: Gli amanti sono condannati al rogo, ma 
Tristano riesce a fuggire, balzando dalla finestra di una cappella, mentre Isotta è 
consegnata nelle mani dei lebbrosi e all’ignominia      . 
10. LA FORESTA DEL MOROIS: L’amante la libera e si rifugia con lei nella foresta del 
Morois, ove i due conducono una vita selvaggia. Qui incontrano l’eremita Ogrin, 
che tenta inutilmente di dissuadere gli amanti a proseguire nel loro amore. Marco, 
messosi in caccia dei fuggitivi, li raggiunge nella foresta e li trova addormentati, 
vicini ma separati dalla spada di Tristano. Ciò pare al re un segnale della loro 
castità, per cui decide di riaccogliere Isotta a corte.
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11. IL GIURAMENTO AMBIGUO: per mettere a tacere i baroni, Marco allestisce un 
processo; alla presenza di re Artù, la regina pronuncia un giuramento ambiguo che 
tutti (a parte Tristano) accolgono come prova di innocenza.
12. ESILIO DI TRISTANO E L’ “ALTRA” ISOTTA: Tristano, esiliato nella Petite Bretagne e 
tormentato dall’assenza dell’amata, si convince ad unirsi in matrimonio con un’altra 
Isotta, detta “dalle Bianche Mani”, anche se il matrimonio non viene consumato. 
13. GLI INCONTRI TRA GLI AMANTI: Tristano si incontra più volte con la “sua” Isotta, 
nascosto sotto vari travestimenti, facendosi passare per pazzo o per lebbroso.
14. LA SALLE AUX IMAGES: Ma ostacoli sempre nuovi si frappongono tra i due amanti. 
e Tristano tenta di surrogare la presenza di Isotta costruendo una sala segreta in cui 
colloca la statua dell’amata, alla quale parla, ricordando i momenti felici. 
15. FERIMENTO DI TRISTANO: l’eroe viene ferito in combattimento: vicino alla fine, 
manda a chiamare Isotta. Se vorrà vederlo, giungerà su una nave che isserà una 
vela bianca; diversamente, la vela sarà nera. La nave parte con Isotta, issando vele 
bianche: ma Isotta dalle Bianche Mani, gelosa, annuncia all’eroe che la vela è nera. 
16. MORTE DEGLI AMANTI: Tristano, affranto, muore, presto seguito dall’amata Isotta, 
che giunge tardi e si abbandona, straziata dal dolore, morente sul corpo dell’amato.
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 Tristan di Béroul (1165 1170)  -
(codice unico, incompleto, Paris, BNF, fr. 2171)
 Tristan d’Eilhart von Oberg (traduzione tedesca 
1180-1185) consta di 9524 vv. e contiene la 
versione completa della leggenda.
 Folie Tristan di Berna
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 Tristan di Thomas 1170-1173
(di i f ti)ec  rammen
 Tristan di Goffredo di Strasburgo
(1200-1210), in 19.522 vv.
 Folie d’Oxford (ms. Douce)   
 Frate Roberto, Tristrams saga ok Isöndar (1226)
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 Bréri (citato da Thomas come fonte; forse cantastorie).
 La Chièvre (il Roman de Renart ricorda un Tristan di 
Chievre de Reins, forse identificabile nel troviero 
Robert de Reims).
 Chrétien de Troyes (citato nel prologo del Cligès: du roi 
Marc et d’Ysolt la blonde).
 l’ archetipo tristaniano (detto anche istoire) perduto e     ,  
ricostruito ipoteticamente da Bédier sulla base di 
Thomas, Goffredo di Strasburgo e la Saga norrena di 
frate Roberto (la tesi fu ridimensionata da Vàrvaro in un 
celebre saggio del 1967).
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D = Oxford, Bodleian Library, Douce d.6, ff.1-12 – 3/3 XIII sec.; 1818 
vv. con la parte finale del poema + Folie di Oxford;
C = Cambridge, University Library, Add. 2751 (3) un foglio (di 
guardia) con 26 vv. per parte - fine XIII, continentale;
T = Turin, Accademia delle Scienze, Mazza 813/43, 2 fogli  – II m. XIII, 
anglonormanno – ms. perduto e recentemente ritrovato, (250 vv.)
Str = Strasbourg, Bibliothèque du Séminar protestant (4 fogli bruciati 
nel 1870) – XIII sec.
Sneyd = Oxford Bodleian Library Fr d 16 ff 4 17 (ms detto “Sneyd”:  ,  , . . , . -  .   
1= ff.4-10; 2 = ff.11-17) fine XII-inizio XIII sec.
Carlisle, Cumbria Record Office: Holm Cultram Cartulary, s.c., ff..1, 
286 – 3/3 XIII sec.
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scena frammento vv.
Il filtro Carlisle 1-54
Il verziere Cambridge 155-206
Il matrimonio Sneyd 1 207-1094
Le statue Torino 1 1095-1350
Il corteo Strasburgo 1 1351-1418
La fine Turin 2 1419-1672
Douce 1422-3237c




La fine lunga 3235-3294
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 Il testo è databile intorno agli anni 1170 (nuove ipotesi 
propongono di anticiparlo alla metà del secolo, ma non sono 
f d d i i)con ermate a at  cert .
 Tutti i frammenti conservati presentano tratti dialettali 
anglonormanni.
 Metrica: regolarità nelle rime, ma poco rigore nel computo 
sillabico (di solito in presenza di una e atona).
 Caratterizzato da lunghi monologhi che sono espressione della 
filosofia dei personaggi e della loro marcata introspezione.
 L’organizzazione della materia narrata è logica, stretta e 
consequenziale: non è concepito per episodi, ma mantiene, anche 
a distanza di migliaia di versi, una coerenza narrativa, strutturale e 
persino terminologica.
 La scrittura è connotata da un’alta formalizzazione retorica.
Università degli studi di Milano – Filologia romanza I-Z, a.a. 2010-11 – prof. R. Tagliani
12/05/2011
10
 L’autore si nomina alla fine del testo:  Thumas fine ci sun escrit (v. 3279); che 
possiamo dire di lui?
 Si ritiene che vivesse alla corte di Eleonora ed Enrico II Plantageneto; avrebbe 
scritto per la loro corte.
 Novati gli riconosce uno status di religioso, estraneo all’esperienza concreta 
dell’amore.
 Roncaglia lo inserisce nell’ampio dibattito sulla natura e fenomenologia d’amore 
del XII secolo come portatore della linea “senza esperienza”, contrapposta a quella 
del “poeta (trovatore) innamorato” (polemizzano apertamente con Thomas tanto i 
trovatori – specie Bernart de Ventadorn e Raimbaut d’Aurenga – quanto Chrétien 
de Troyes, nel Cligès).
 Bertolucci Pizzorusso (nel saggio della dispensa) contrappone il poeta al 
personaggio: Thomas ha il minimo grado di consapevolezza amorosa, Tristano il 
massimo grado. La prospettiva sarà rovesciata nel Tristan di Béroul. => alieno 
all’amore, egli può farsi “analista” e accumulatore di dati per descrivere e definire 
l’amore cortese.
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amur : dolur 26 (+4 occ. al plurale)
Ysolt : volt 22
mort : confort 15
meschine : reïne 13
aveir : voleir 12
vie : amie 9
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 Ha potere di vita e di morte su Tristano
 Può portare a termine ciò che più desidera
 Ha la sapienza sufficiente a sanare ferite mortali
 La sua parola e la sua presenza portano salvezza
 È l’incarnazione di Amore, capace al tempo stesso di generare e 
provare il sentimento in misura somma
 POTENZA, SAPIENZA, AMORE ne fanno una figura quasi divina
Ma anch’essa è soggetta all’unica legge universale, dettata dal 
destino: che amore è morte (amur/dulur)
 Potenza Sapienza Amore + Morte
I II III + I
Non è un movimento ternario, ma in tre tempi, più uno.
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La struttura “3 + 1” è il paradigma ritmico-narrativo del poema, e 
genera l’aventure nel suo procedere verso la tragedia; fu compreso 
e riproposto, musicalmente, da Wagner (es. motivo del dolore e del 
desiderio):
I          II      III
I          II         III
I          +         I (con alterazione = 
dissonanza)
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